
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le INFORMAZIONI si trovano in bacheca (ingresso chiesa) e: sul sito 
www.santamariabianca.it, sulla pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca 
della Misericordia – Milano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI di CA-
SORETTO e S. LUCA: canale INSTAGRAM @cas_luca, iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale - ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

CARITAS, DISPENSA SOLIDALE e SAN VINCENZO: contatto CARITAS e DI-
SPENSA 339.8376793 – contatto SAN VINCENZO 337.1346393. 

 Centro di Ascolto S. Vincenzo: LUNEDÌ ore 10-11.30. 

 Centro di Ascolto Caritas: MARTEDÌ ore 16-18. 
 

DOMENICA 9 APRILE  è la PASQUA DEL SIGNORE! 

 

LUNEDÌ 10  ‘Dell’Angelo’: la Messa è alle 10. 

 

GIOVEDÌ 13  Alle 15.30 riprendono gli incontri del gruppo GIOACCHINO & 
ANNA: oggi ascoltiamo la testimonianza delle Suore Francescane della 
Mensa di via Ponzio. - Alle 21 in Segreteria/Archivio parrocchiale (piazza 
S. Materno 15) incontro in preparazione ai Battesimi per Genitori e Pa-
drini/Madrine. 

 

DA VENERDÌ 14 A DOMENICA 16  MERCATINO DEL BORGO nella nuova 
sede di VIA CASORETTO 5 (dalle 12 alle 18): vintage, oggettistica, biancheria 
e piccolo antiquariato. E LUNEDÌ 17 i saldi! 

 

VENERDÌ 14  Alle 20 incontro e cena per i latinoamericani. - Alle 21 mo-
nologo teatrale JOSEPH (vedi box alla pagina precedente). 

 

SABATO 15  Nel pomeriggio ‘Le vie della bellezza’: visite guidate gratuite 
alla chiesa e al campanile. - Alle 15 Consiglio Affari Economici (in Sala 
dell’Angelo, accesso da chiostro). – Alle 19 preghiera e cena insieme per il 
Gruppo Famiglie. – Alle 20.30 spettacolo teatrale VIVERE PER DONO (vedi 
box all’interno del Giornale) presso Parrocchia S. Luca. 

 

DOMENICA 16  Sul sagrato il Reparto del Gruppo scout Milano 12 fa au-
tofinanziamento. 

 

LUNEDÌ 17  Alle 16 Coordinamento Carità (Segreteria). – Alle 21 Coordi-
namento liturgico (Segreteria): verifica Quaresima e Pasqua, programma-
zione maggio e festa patronale. 

 

LUNEDÌ 24  Partenza pellegrinaggio parrocchiale in Terrasanta. 

 

 

SOSTENIAMO LA SOLIDARIETÀ NEL CARRELLO 
NEI SUPERMERCATI ADERENTI E IN CHIESA (SACRESTIA). 

AIUTO UCRAINA: C/O CENTRO DI ASCOLTO CARITAS, P.ZZA S. MATERNO 15 
 

 

 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 2 APRILE  
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 575,19 – Parrocchia € 14,60 – 
   carità € 160,11 – giornali € 24,80. 
  Offerte per ulivo: € 2.553,81 

Offerte messe: festive € 1.840,73 – feriali € 95,10- 
Altre celebrazioni € 100 
 

OFFERTE per FACCIATE CHIESA: € 5.672,97 
 

USCITE: Fornitori: € 2.366,4  

 

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 
Versamenti anche tramite PAYPAL e SATISPAY 

 
 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo e feriale: settimana dell’Ottava di Pasqua 

Liturgia delle Ore: propria - 1^ settimana del Salterio 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming YouTube 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (sospeso); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (don Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (don Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (don Alberto); VENERDÌ ore 10-

11.15 (don Renzo) e ore 16.30-17.30 (don Germain); SABATO ore 17-17.45. 
 

 
 

DOMENICA 9 APRILE | PASQUA DI RISURREZIONE 
At 1,1-8a | Sal 117 (118) | 1Cor 15,3-10a | Gv 20,11-18 

 

ore 8.30 S. Messa  
ore 10  S. Messa  
ore 11.30  S. Messa 
ore 18.30  S. Messa 
 

 

LUNEDÌ 10 APRILE | II giorno dell’Ottava in albis 
At 3,17-24 | Sal 98 (99) |1Cor 5,7-8 | Lc 24,1-12 

 

ore 10 S. Messa  
ore 16.15  S. Messa (Focolare) 
 

 

MARTEDÌ 11 APRILE | III giorno dell’Ottava in albis 
At 3,25-4,10 | Sal 117 (118) | 1Cor 1,4-9 | Mt 28,8-15 

ore 7.30 S. Messa  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa  
 

 

MERCOLEDÌ 12 APRILE | IV giorno dell’Ottava in albis 
At 5,12-21a | Sal 33 (34) | Rm 6,3-11 | Lc 24,13-35 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa -  Gregorio, Michele, Elisabetta 
 

 

GIOVEDÌ 13 APRILE | V giorno dell’Ottava in albis 
At 5,26-42 | Sal 33 (34) | Col 3,1-4 | Lc 24,36b-49 

 

ore 7.30  S. Messa - Rina 
ore 9 S. Messa – Fam. Tagliabue, Roveri, Nazari, De Gaspari 
 segue ADORAZIONE fino alle 11.50 
ore 17  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40  Vespri | ore 18 S. Messa - Luciana 
 

 

VENERDÌ 14 APRILE | VI giorno dell’Ottava in albis 
At 10,34-43 | Sal 95 (96) | Fil 2,5-11| Mc 16,1-7 

 

ore 7.30  S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Marcellina, Pietro, Cesare 
 

 

SABATO 15 APRILE | VII giorno dell’Ottava in albis depositis 
At 3,12b-16 | Sal 64 (65) | 1Tm 2,1-7 | Gv 21,1-14  

 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
ore 17.20 Rosario 
ore 18  S. Messa vigiliare – Giuseppe, Calogero 
 

DOMENICA 16 APRILE | 2^ DI PASQUA (DELLA DIVINA MISERICORDIA) 
At 4,8-24a | Sal 117 (118) | Col 2,8-15 | Gv 20,19-31 

 

ore 8.30 S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30  S. Messa 
ore 16.30 Battesimo di Tommaso, Ginevra, Alice, Francesco, Marianna 
ore 18.30  S. Messa - Roberto 
 

 Si cerca disponibilità di SPAZI all’aperto (es. cortili dei condomini o di abita-
zioni private) per la preghiera del ROSARIO, nei giorni feriali (lunedì-venerdì) del 
prossimo mese di MAGGIO. Contattare la Segreteria o don Enrico. 
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Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  

LA PASQUA 
CON MASACCIO  

Morì a 26 anni, forse avvelenato, eppure fece in tempo a rivoluzionare l’arte. Si 
chiamava Tommaso ma, orfano di padre, inquieto, incurante di sé e del mondo 
(riscuoteva solo se era in ristrettezze), lo chiamarono (Tom)Masaccio. A lui interes-
sava solo dipingere: fare nella pittura la rivoluzione che Brunelleschi e Donatello 
avevano operato nell’architettura e nella scultura inaugurando il Rinascimento. Chi 
va a Firenze in Santa Maria Novella – per la sua Trinità – o in Santa Maria del Car-
mine, nella cappella Brancacci – per le storie di Pietro – sa di che rivoluzione parlo. 
La scorsa settimana ho avuto la fortuna di contemplare un suo capolavoro inaspet-
tatamente esposto al Museo Diocesano di Milano in occasione della Pasqua: la 
Crocifissione del Polittico di Pisa del 1426, abitualmente a Napoli al Museo di Ca-
podimonte. L’allestimento milanese, sapientemente ideato dalla direttrice Nadia 
Righi, segue la logica oggi più che mai necessaria dell’a tu per tu con l’opera: vi si 
arriva davanti passo passo, con le informazioni, il silenzio e il vuoto indispensabili 
per ricevere il dono che ogni capolavoro può offrirci se gli diamo lo spaziotempo di 
accadere in noi, e non fuori di noi fotografandolo e andando avanti. Se ci si avvicina 
con tatto, l’opera fa la sua, di opera, cioè ci dona ciò che avevamo dimenticato di 
chiederle: lo stupore per un pezzo di mondo e la gratitudine di esserci anche noi in 
quello stesso mondo in cui la creatività non è impegnata solo a inventare missili e 
menzogne. E Masaccio che cosa inventa? Che la morte è, a ben vedere, una na-
scita. E come? 
Quando gli fu commissionata l’opera, aveva 25 anni. Il committente, un ricco no-
taio pisano, voleva che le tavole per la cappella della sua tomba seguissero lo stile 
dell’epoca, il cosiddetto gotico internazionale, con le sue figure incorporee flut-
tuanti su sfondi d’oro. Ma Masaccio stava cercando altro, voleva una rappresenta-
zione realistica e non consolatoria, gli interessava cogliere la verità del dolore. Col-
locando la Crocifissione a circa cinque metri di altezza la compose in prospettiva 
dal basso, in modo che lo spettatore vedesse «cadere» su di lui un uomo appeso a 
un legno su un colle. Per questo il capo del crocifisso è incassato e le gambe sem-
brano sproporzionate. Il corpo slogato del morto ti arriva addosso coinvolgendoti 
nella scena come se stesse accadendo in quel momento. Masaccio interroga quel 
dolore attraverso le mani dei personaggi. Giovanni, a destra, si torce le dita e non  
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ha il coraggio di guardare ciò che re-
sta dell’uomo in cui aveva riposto 
tutte le sue speranze. Maria, a sini-
stra, intreccia le mani nello stesso 
dolore ma lo trasforma in pre-
ghiera, dritta come una colonna 
guarda il figlio morto con le lacrime 
che le restano. Sotto la croce rima-
neva un vuoto, riempito in piccola 
parte dalle rocce e soprattutto dalle 
foglie d’oro che, applicate sullo 
sfondo, segnalavano la sacralità di 
un evento fuori dal tempo e dallo 
spazio: l’oro rappresenta l’eterno, 
l’ovunque e il sempre di ciò che ac-
cade nell’immagine. Ma l’inquieto e 
geniale Masaccio sentiva che an-
cora mancava qualcosa alla verità 
di quel dolore e così, dopo aver fi-
nito, grattò via l’oro del cielo e il 

marrone del colle sotto la croce, per dipingere una delle figure più belle della pit-
tura di tutti i tempi. Una fiamma in forma di donna, una Maddalena dai biondi 
capelli scomposti sulla schiena e dalle braccia aperte come lingue di fuoco. Ci dà 
le spalle, del suo volto e delle sue lacrime non vediamo nulla, eppure sappiamo 
tutto del suo dolore dalle mani che perforano prospetticamente l’oro piatto per 
abbracciare la croce e il corpo di Cristo, ma senza afferrarlo. Una donna piegata dal 
dolore lo supera con un gesto d’amore; difatti le sue mani non trattengono il morto 
ma lo lanciano verso quel cielo d’oro, l’ovunque e il sempre in cui siamo immersi 
tutti e ciascuno di fronte alla morte. Quella donna apre un buco dove c’era solo un 
muro: la morte diventa un passaggio. Come? Sopra la croce c’era il cartello con la 
scritta INRI («Gesù Nazareno Re dei Giudei»), ma i restauri di metà ’900 hanno 
rivelato che il rettangolo era stato maldestramente sovrapposto da qualcuno su 
ciò che Masaccio aveva dipinto in origine: un albero che fiorisce sopra la croce. È 
infatti Maddalena che, nel racconto evangelico, la mattina di Pasqua, vede, per 
prima, Cristo vivo, dopo averlo scambiato per il giardiniere del terreno dove si tro-
vava il sepolcro. Quando lui la chiama per nome, lei riconosce l’uomo che anni 
prima l’aveva tirata fuori dalla sua disperazione e che lei aveva seguito ovunque 
fino alla tragica morte, 
senza scappare come i suoi 
discepoli. Masaccio vede in 
quella morte una nascita, 
infatti quell’uomo, che ha 
amato tutti sino alla fine, è 
un seme che morendo dà 
frutto: mostra, una volta 
per tutte, che l’amore asso-
luto esiste e nessuna vio-
lenza o male possono di-
struggerlo. Crederlo è affi-
dato all’azione di ciascuno 
nella condizione in cui si 
trova oggi. Infatti, la mat-
tina di Pasqua, a Gerusa-
lemme, Gesù affida pro-
prio a Maddalena, una 
donna, il compito di an-
nunciare agli uomini che è 
vivo e possono aspettarlo 
in Galilea, cioè il luogo 
dove si svolgeva la loro vita 
prima di iniziare l’avven-

tura con lui. La vita nuova non è altrove, ma proprio dove viviamo e lavoriamo 
tutti i giorni, la resurrezione non è una magia consolatoria che ci sottrae alle fa-
tiche del quotidiano, ma energia che genera forze creative per affrontare quelle 
fatiche. Il quadro, che nella Crocifissione nasconde una Resurrezione, sparito a fine 
’500 e riapparso a inizio ’900 (venduto a poche lire dal proprietario in ristrettezze), 
mostra il talento di un venticinquenne, passato alla storia con un soprannome 
dispregiativo. Quel ragazzaccio per afferrare la verità fece ciò che sapeva fare me-
glio: dipingere il dolore in forma di mani, l’amore in forma di fiamma, la violenza in 
forma di croce, la resurrezione in forma di seme che dà frutto. Il nostro talento è 
la parte di noi destinata al mondo ma, se non lo scopriamo e mettiamo in gioco, di 
noi non resterà nulla, perché il talento è l’amore che ci è già stato dato ma che sta 
a noi decidere se girare al mondo, vincendo la paura di non averlo e la pigrizia di 
non giocarselo. Di Tommaso di Ser Giovanni di Mone dei Cassai, in arte Masaccio, 
resta infatti ciò che ha fatto di e con questo amore in soli 26 anni. 
Buona Pasqua di Resurrezione del vostro talento, cioè del modo in cui potete 
amarvi e amare meglio. 

(A. D’Avenia, in: corriere.it, 3 aprile 2023) 
 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
PASQUA DI RISURREZIONE 

 

 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (20,11-18) 
Maria invece se ne stava presso il sepolcro, fuori, e piangeva. E mentre pian-
geva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti 
l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di 
Gesù. Ed essi le dicono: – Donna, perché piangi? Ed ella dice a loro: – Hanno 
portato via il mio Signore e non so dove l’hanno posto. Detto questo, si voltò 
indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che egli fosse Gesù. Le dice 
Gesù: – Donna, perché piangi? Chi cerchi? Ella, pensando che fosse il cu-
stode del giardino, gli disse: – Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove 
l’hai posto e io andrò a prenderlo. Le dice Gesù: – Maria! Ella si voltò e gli 
dice in ebraico: – Rabbúni (che significa: «Maestro»)! Le dice Gesù: – Non 
mi trattenere! Non sono ancora salito al Padre, ma tu va’ dai miei fratelli e 
di’ loro che io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro. Maria 
di Magdala va ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e che le 
aveva detto queste cose. 
 

Brillate oramai, bagliori di Pasqua, 
scintillate al giorno di domani, 
annunziate lo sposo che ritorna, 
risvegliando tutto al suo passaggio. 
La notte non saprà trattenere 
quel corpo, in cui cresce il desiderio 
di ricominciare un’altra età. 

 

Cede la terra dov’egli si rialza, 
come quel giorno in cui Dio gli diede 
lo Spirito, il suo soffio e una voce 
nel giardino della Genesi. 
La carne prende nome dalla sua: 
la ferita che si porta nel fianco 
s’apre, perché un popolo ne nasca. 

 

Ed ecco il tempo in cui Dio si affretta: 
con la sua mano ricopre le acque, 
ne fa sorgere un mondo tutto nuovo 
e la vita riaffiora dappertutto! 
Dov’è dunque la tomba di Dio? 
La morte è morta sotto gli occhi 
di coloro che crederanno nella sua grazia. 
 

[D. RIMAUD, Angeli e cicale, Áncora, Milano 2010, p. 128] 
 

 

ESTATE 2023: 
NEWS NEWS NEWS 

L’estate è (quasi) alle porte: tante 
famiglie chiedono quali date e detta-
gli delle varie iniziative e soprat-
tutto… quando iniziano le iscrizioni! 
Anzitutto, come l’anno scorso, ab-
biamo un link unico che raccoglie 
tutti i moduli online da compilare: 

https://linktr.ee/casluca 
Sono già aperte le iscrizioni ai due 
turni di VACANZINA in montagna. Ci 
sarà la settimana per i ragazzi delle 

medie da domenica 2 (pomeriggio) a domenica 9 luglio (quota di parte-
cipazione: € 240) e la settimana per le elementari (III-V) da domenica 9 
a sabato 15 luglio (quota: € 220). Saremo a Berbenno, in Valle Imagna 
(BG). 
Per l’Oratorio Estivo ci sono già le date: per le elementari da lunedì 12 
giugno a venerdì 7 luglio (4 settimane dal lunedì al venerdì) mentre per 
le medie dal 12 giugno al 30 giugno (3 settimane). Le iscrizioni saranno 
attivate a inizio maggio (al link indicato). Vi daremo poi notizia del giorno 
esatti in cui sarà possibile collegarsi! 
Dopo Pasqua uscirà anche il programma completo con tutti i dettagli 
delle gite, i giorni di piscina, i diversi laboratori, le feste iniziali e finali. 
Confermiamo comunque la struttura della scorsa estate: tutti i bambini 
delle elementari staranno presso l’oratorio Casoretto mentre tutti i ra-
gazzi delle medie saranno a san Luca. Ogni giorno gli orari saranno 
dalle 8 alle 16.30 con il pranzo compreso. Ogni settimana ci sarà un 
giorno di gita e un giorno di piscina. 
Il tema – come già avete letto qui sul Giornale la scorsa settimana – 
sarà TUxTUTTI è ci aiuterà a vivere maggiormente la cura per chi ci sta 
accanto. Trovate i dettagli sul sito della Fondazione Oratori: www.chie-
sadimilano/pgfom. Venerdì 3 maggio alle 20.45 cominceremo il Corso 
Animatori per tutti i ragazzi delle superiori. Chi vuole aggregarsi e non 
fa parte del gruppo adolescenti o 18enni deve contattare previamente 
don Alberto o Eleonora per un colloquio. 
Per i ragazzi adolescenti (I-III sup) ci sarà una settimana dedicata da 
lunedì 17 a domenica 23 luglio presso Romena (AR), nel Casentino, in 
una fraternità dove vivranno momenti di riflessione, incontro, lavoro e 
gite. Le iscrizioni partiranno 
a metà maggio. I 18enni e i 
giovani invece sono già 
prontissimi per la GIORNATA 
MONDIALE DELLA GIO-
VENTÙ a Lisbona dal 3 al 10 
agosto con papa Francesco. 
Cerchiamo volontari adulti 
che ci aiutino nei vari mo-
menti della giornata e anche 
come cuochi per la monta-
gna (anche solo per qualche 
giorno). Se siete disponibili 
parlatene con don Alberto o 
Eleonora. 
Rimanete connessi per tutte 
le notizie e le anteprime sul 
canale Instagram @cas_luca! 
 

don Alberto, Eleonora 
e gli educatori degli oratori 

di Casoretto e San Luca 


